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Fin dalle scuole superiori, andare in Giappone è stato sempre il mio sogno. Sono 
davvero grata ai miei genitori. Grazie a loro, sono riuscita a entrare nellʼuniversità in 
cui volevo davvero andare e, dopo cinque anni di duro studio, finalmente ho avuto 
l'opportunità di studiare in Giappone. 
È passato quasi un anno da quando sono arrivato in Giappone. L'anno scorso è stato 
pieno di alti e bassi. Ho avuto momenti di gioia e momenti di solitudine. Ciononostante, 
ho avuto l'opportunità di viaggiare molto e andare in molte parti del Giappone, ma ci 
sono ancora posti che desidero visitare. Nel primo semestre, sono stato a Hakone e in 
Hokkaido. È stata la mia prima esperienza in un onsen, una sorgente termale, ed è stata 
davvero bello. Nel giorno del mio compleanno, una persona speciale mi ha portato a 
Kyōto e Ōsaka come sorpresa. Ho potuto indossare un kimono, fare un giro in riscio e 

fare molte esperienze 
turistiche. A Kyōto ho potuto 
percepire la bellezza del 
Giappone antico e vorrei tanto 
tornare a Kyōto prima di 
tornare in Italia. Ho 
pernottato una notte a Ōsaka 
e ho potuto godermi l'animata 
vita notturna, decisamente 
diversa da Tōkyō. Ho 
assaggiato diverse varietà di 
takoyaki e sono stato colpita 
dai vivaci neon di Ōsaka 
durante una crociera sul fiume. 
È stata davvero divertente. 

Ad agosto dell'anno scorso, ho scalato il Monte Fuji. È stata un'esperienza 
indimenticabile. Ho scalato senza sosta dalle 14:00 fino alle 21:00 e ho passato la notte 



in un rifugio prima di 
riprendere la salita alle 3:00 
del mattino. Sono arrivata in 
cima alle 5:00, riuscendo così 
a godermi un'alba 
memorabile. È stata dura ma 
divertente. 
Anche questo semestre ho 
fatto molte escursioni. Sono 
stato nelle prefetture di Gifu, 
Shizuoka, Gunma e Tochigi e 
mi sono divertita molto. 
 
Dentro di me, c'è una lotta tra 
il desiderio di tornare a casa e il desiderio di continuare a vivere in Giappone. 
Naturalmente, voglio incontrare la mia famiglia, i miei amici e le mie gattine, ma non 
voglio lasciare lʼOchanomizu, perché ho avuto esperienze straordinarie qui. Ho fatto 
amicizia con persone fantastiche e ho incontrato insegnanti eccezionali. Inoltre, 
dall'anno scorso fino a gennaio di quest'anno, ho avuto l'opportunità di insegnare 
italiano agli studenti dellʼOchanomizu ed è stata un'esperienza preziosa. Sono grato per 
questa opportunità.  
Non dimenticherò mai l'anno di studio presso lʼUniversità Ochanomizu. 
 
Infine, voglio esprimere la mia sincera gratitudine alla professoressa Umetada per aver 
controllato il mio furikaeshi, foglio di revisione mensile, e per avermi permesso di 
partecipare alle lezioni di arti tradizionali giapponesi. Grazie alla mia tutor Kanzaki per 
avermi aiutato quando ero in difficoltà. A tutti i professori, grazie per le lezioni sempre 
interessanti. Alla professoressa Hagiwara, grazie per il costante supporto e l'aiuto in 
qualsiasi momento. Grazie davvero. 


